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COORDINAMENTO NAZIONALE DIRIGENTI MINISTERIALI


Comunicato                                                                                                                       Roma 17 giugno 2005

A tutti i colleghi dirigenti giudiziari

E’  proseguito in mattinata l’incontro  sull’utilizzo delle risorse aggiuntive  e  sulla formazione dirigenziale.

Sul primo punto l’Amministrazione con pervicacia  ha insistito sulla proposta del precedente incontro senza  variazione alcuna, vale a dire: esclusione dei dirigenti di prima fascia  dalla distribuzione  delle somme residue e ripartizione delle stesse alle restanti tre fasce in proporzione al valore economico  delle stesse  ai fini di un asserito principio di perequazione  tra fasce.

La UIL si è opposta  fermamente a tale progetto denunciando la illegittimità dell’esclusione di  una parte dei dirigenti ,quelli appartenenti alla prima fascia, dalla erogazione delle risorse aggiuntive.

Infatti ¾ delle risorse aggiuntive sono rappresentate dalla somma assegnata a fini perequativi dall’accordo sulle code contrattuali, che non escludeva dal beneficio nessuna categoria di dirigenti.

Ed , inoltre, la suddivisione in rapporto al valore di fascia, al contrario di quanto asserito dall’amministrazione,  crea ,lungi dal perequare, differenziazioni notevoli tra la  4° e la 2° fascia , attribuendo a quest’ultima circa il doppio della somma  assegnata alla  4°!

La UIL ribadiva la sua  proposta  di suddivisione in parti uguali delle somme a disposizione tra i dirigenti appartenenti alle 4 fasce  retributive di posizione   e per ottemperare ai contenuti dell’accordo sulle code contrattuali ed anche perché, in tal modo ,si  distribuisce alle fasce più basse una somma maggiore , in percentuale, rapportandola al valore di fascia.
La parte pubblica si irrigidiva e si arroccava nel sostenere le sue tesi difficilmente sostenibili e difendibili  contrattualmente e  sotto il profilo perequativo.

A questo punto nel tentativo di sbloccare una situazione  di stallo sul tavolo contrattuale la UIL ha avanzato una proposta di mediazione per  cercare di avvicinare le posizioni.

Ha richiesto che la somma messa a disposizione dalle code contrattuali circa l’ 85% dell’ammontare delle risorse  venisse distribuita in parti uguali e spalmata su tutte e quattro le fasce,mentre per la restante somma (risparmi di gestione) pari al 15% dava la sua disponibilità  a soluzioni allineate\ con la proposta dell’amministrazione.

Per inciso pur non essendo argomento di contrattazione faceva rilevare che tale soluzione non penalizzava economicamente  i dirigenti ispettori  e i dirigenti che lavorano in uffici di diretta collaborazione del Ministro per i quali il risultato è sostituito da una indennità sostitutiva erogata in percentuale sui valori massimi di posizione vale a dire la prima fascia.

Escludendo la prima fascia dalla distribuzione delle succitate somme avrebbero ricevuto sicuramente un danno economico dovuto al mancato aggiornamento dell’indennità loro spettante

dovuto per l’incremento della fascia stessa.

Su tale proposta ,condivisa dalle altre OO.SS.,la parte pubblica  chiedeva un rinvio per  esame  e  revisione dei prospetti economici.

L’impressione che ne abbiamo tratto è che su tale proposta  di mediazione ragionata ed equilibrata si possa chiudere.

Sul secondo punto riguardante la formazione, l’amministrazione prendendo in considerazione i contributi scritti consegnati ed illustrati nella precedente riunione,tra cui quello della UIL,ha in parte recepito alcune delle indicazioni relative ad esigenze formative  da noi individuate.

Abbiamo,però, riscontrato nel testo emendato riproposto dall’amministrazione un mancato inserimento,forse sfuggito,delle rappresentanze sindacali tra i soggetti che vanno sentiti ed interpellati nella fase di analisi dei fabbisogni formativi e della programmazione formativa così come previsto dal ccnl-dirigenza.

Manca,inoltre,la specificazione seppure in percentuale delle risorse finanziarie destinate nell’anno in corso alla formazione dirigenziale!

Apportando le succitate modifiche al testo presentato,  come UIL ,riteniamo ci possano essere le condizioni per  siglare un accordo,che non dimentichiamolo sarebbe il primo frutto di  contrattazione ed intesa tra  parte pubblica ed OO.SS. della dirigenza.

Il nostro auspicio è che nella prossima riunione fissata il 13 luglio p.v. si possano chiudere i due accordi  succitati  per la cui positiva conclusione tanto ci siamo adoperati in termini propositivi e  partecipativi, senza mediazioni o arretramenti che potessero recare danno o pregiudizio ai colleghi . 

                                                                                  Il Coordinatore Generale

                                                                                       ( Mauro Nesta)

